
non vi sia espressa  dom anda  per  qualche o g g e t to ,  onde vi si p roceda)  
m a p e r  inves tiga re  la condo t ta  degli  uccisori.

11 s ig .  presidente  mi lece il favore di d i r ig e rm i  q u es ta  r isp o s ta ,  che 
mi pe rm e tto  leggere  a l l’ Assemblea, se a lcuno  non vi si oppone .  (Legge):

« S igno r  cons ig lie re !
« Il (alto avvenuto  il 3 0  m a g g io  venne p ar te c ip a to  al tr ibuna le  il 

3 1 ,  ed im m edia tam ente  si p rocede t te  a l l’ ispezione e sezione del cadavere ,  
ì incamminando pure  im m ed ia tam en te  la re la tiva  inves tigaz ione ,  a l la  quale  
Isi dovette p rocedere  anche  p e r  via di req u is i to r ia  al l’ a u to r i tà  m il i ta re ,  
flocchè na tu ra lm en te  im p o r lo  qualche  r e m o ra  ind ispensabile .  Alcune delle 
requ is i to r ie ,  sc r i l te  a l l 'a u to r i t à  m il i ta re ,  furono e v a se ;  ma manca ancora  
il r iscontro  ad  in te ressan te  ¡Nota 5 g iu g n o  p. v. d i re t ta  a l l’ A uditorato  
di guarn ig ione  p e r  l ’ esam e del genera le  Ulloa, cons tando  da r iscon tro  7 
g iugno  ¡N. 2 7 7 7 ,  del p re d e t to  A ud ito ra to  che l’ accennala  req u is i to r ia  p e r  
la sua evasione sia s ta ta  r im essa  alla com petenza  de l l’ A udito ra to  del 
pr im o circondar io .  La P re fe t tu ra  cen tra le  d ’o rd ine pubb lico ,  che con Nota 
19 del r idetto  mese di g iu g n o ,  e ra  s ta ta i  in te ressa ta  ad  ind icare  la di­
mora di alcuni te s lim onii im p o r ta n t i ,  con sua  respons iva  perv e n u ta  il 
di 28, nell’iud icare  la  d im ora  di quei te s t im on ii ,  avver t iva  che non avea 
po lu to  diffidarli a c o m p a r i re  d inanzi  ques to  t r ibuna le ,  perchè  e rano  oc­
cupali nei lavori del P onte  della s t ra d a  fe r ra la .

Risulla dag l i  a t t i  q u an to  bas la  p e r  r i te n e re  che Agostino  Stefani sia 
stalo sven tu ra tam ente  r i tenu to  t ra d i to re  della p a t r i a ,  quando  invece pre-  
stavasi ad e seg u ire  un o rd ine  r icevu to  dal m a g g io re  E n rico  Cosenz, e 
che sia s ia lo  qu in d i ,  p e r  un  t r is t i s s im o  equivoco , la v it t im a del f u ro r  
popolare.

Lo scopo del t r ibuna le  è quello  di sc o p rire  gli au to r i  della in te r ie ­
zione dello Stefani,  e, per  r a g g iu n g e r lo ,  le indagin i sono  lunghe  e diffi­
cili, avulo spec ia lm en te  r ig u a r d o  a l l ’ im m enso  n u m e ro  di pe rso n e  che 
presero  p ar te  nel fa Ito.

Venezia 3 lug lio  1849.
« II suo  PELLES1NA. »

Questa r isp o s ta  credo giustifichi ab bas tanza  la condo t ta  del t r ibuna le ,  
che, come diceva, mi s tava a cuore  re n d e r  no ta  a l l’Assemblea ed al p u b ­
blico.

Il rappresen tan te  T o m m a se o :  Dalla le t te ra  del p res iden te  appar isce  
che la innocenza dello S tefani è fuori di dubb io ,  che le inquis iz ion i del 
tr ibunale non versano  se non su l l ’indag ine  dei colpevoli : l ’Asseinblea può  
dunque p rocedere  a l l’ am m enda che è deb i ta  alla  g ius t iz ia .

Quanto alla  in te rp re ta z io n e ,  che il cons ig lie re  F e r ra r i  B ravo ,  one­
stamente da  p a r  suo , dà alle p aro le  mie , ce r tam en te  egli  h a  colto nel 
segno. A gg iungerò  a lcune p aro le  che ho sc r i t le ,  p e rc h è  sia p iù  esa t ta
I espressione del mio sen tim en to .  (L egge:)

t  a lto  è che. una  m orte  v io lenta è accadu ta  so p ra  uom o, qu a lu n q u e  
fosse la condizione e vita sua ,  so sp e t ta lo  di t r ad im en to ,  il qua le  fu la­
pidato a lu ro re  di p o p o l o l a p i d a t o  p e r  vo ler  d i s t ru g g e re  il P o n te ;  meu-
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